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Parte 1 - Protocollo del 11-03-2021 - Statuto completo

Allegato "A" al N. 559/481 di repertorio del notaio Gabriele

MERCANTI

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – OGGETTO – DURATA

Art. 1) – Costituzione – Denominazione

1.1 E’ costituita una società a responsabilità limitata, ai

sensi del D.Lgs. n. 112/2017 s.m.i., con la denominazione so-

ciale:

“I VIRTUOSI ITALIANI IMPRESA SOCIALE S.r.l.”

siglabile “IVI IMPRESA SOCIALE S.r.l.”.

1.2 La società è un’impresa sociale con forma giuridica di

s.r.l. ed intende esercitare in via stabile e principale

un’attività di impresa di interesse generale, senza scopo di

lucro, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale. La società adotta norme statutarie volte a garantire

una gestione responsabile, trasparente e coerente con il pro-

prio movente ideale, che vuole porre, alla base delle pro-

prie attività, così come del proprio funzionamento, l'idea

che la musica, le arti e la cultura in genere, siano strumen-

to di emancipazione, inclusione e integrazione, forme espres-

sive in grado di sprigionare nuove energie e rompere barrie-

re sociali, nella consapevolezza che la costruzione del bene

comune richiede l’impegno delle imprese a produrre congiunta-

mente valore umano, sociale ed economico.

Art. 2) – Sede

2.1 La società ha sede nel Comune di San Martino Buon Alber-

go (VR), all’indirizzo risultante dall’iscrizione eseguita

presso il Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 111 ter

disp. att. cod. civ.

2.2 Resta di esclusiva competenza dell’assemblea dei soci

l’istituzione di sedi secondarie, il trasferimento della se-

de sociale in comune diverso da quello sopra indicato, l’i-

stituzione di filiali e succursali all’estero.

Art. 3) – Domicilio dei soci

3.1 Il domicilio dei soci per i loro rapporti con la società

è quello che risulta dal Registro delle Imprese.

3.2 E’ onere dei soci comunicare all’organo amministrativo o-

gni variazione nel loro domicilio anche agli effetti delle

comunicazioni sociali e presso il Registro delle Imprese.

Art. 4) – Oggetto

4.1 La società, per il perseguimento delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale di cui sopra ha per og-

getto, senza scopo di lucro, lo svolgimento, in via stabile

e principale, ai sensi dell’art. 2, primo comma, lettere d)

et i) del citato D.Lgs. n. 112/2017 s.m.i., dell'attività di:

- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-

che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-

che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e

della pratica del volontariato, e delle attività di interes-
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se generale di cui all'art. 2 del citato D.Lgs. n. 112/2017

s.m.i.;

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-

si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-

zioni, nonchè le attività culturali di interesse sociale con

finalità educativa.

Nello specifico la società svolgerà le seguenti attività:

- ideazione e organizzazione di format di iniziative musica-

li quali ad esempio concerti, festival, contest musicali,

sessioni di ascolto, musicoterapia;

- formazione rivolta a minori ed adulti attraverso l’istitu-

zione di scuole, corsi, percorsi di accademy nel campo musi-

cale (masterclass), della cultura e della comunicazione;

- ideazione ed organizzazione di manifestazioni culturali,

convegni, congressi e conventions in merito all’attività mu-

sicale ed all’industria musicale;

- ideazione ed organizzazione di iniziative che utilizzano

la musica come strumento di sensibilizzazione su tematiche

sociali, di integrazione culturale e inclusione sociale

nonché tematiche ambientali;

- produzione, commercio e distribuzione, sotto qualsiasi for-

ma, di dischi e di qualsiasi altro supporto del suono e/o

dell’immagine, di prodotti editoriali in genere, nonché

dell’attività editoriale nel campo della musica, con partico-

lare riferimento, tra l’altro ma non solo: all’organizzazio-

ne, alla gestione, in proprio e/o per conto di terzi, di

qualsiasi iniziativa in campo discografico, radiofonico, te-

levisivo, telematico ovvero informatico, dello spettacolo,

dell’informazione, attraverso le immagini ed il suono e la

loro sincronizzazione;

- allestimento, la gestione e la conduzione di studi di regi-

strazione;

- gestione di un distretto musicale in Verona e/o altra

città, sia italiane che estere, e lo sviluppo e coordinamen-

to di attività di co-working e di supporto a nuove start-up

a finalità sociale in campo musicale e culturale;

- promozione di occupazione stabile in campo musicale;

-  attività editoriali di acquisizione, cessione, amministra-

zione e distribuzione dei diritti di compositori ed autori

in esecuzione di contratti editoriali;

- acquisizione e distribuzione di diritti di artisti ed in-

terpreti in esecuzione di contratti fonografici e di contrat-

ti di sincronizzazione pubblicitaria;

- acquisizione, cessione, licenza ed esercizio e/o ammini-

strazione, anche attraverso la S.I.A.E. e/o altri intermedia-

ri, sia italiani che esteri, di diritti di sfruttamento eco-

nomico, in ogni forma e modo, sul territorio nazionale ed e-

stero, di opere musicali ed in genere l’attività di edizione

di opere musicali; l’acquisizione, la cessione, la licenza,

l’esercizio e/o l’amministrazione di co-edizioni e/o
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sub-edizioni relativamente a tali opere;

- produzione, vendita, rappresentanza, distribuzione, diffu-

sione e promozione di edizioni musicali e di cataloghi illu-

strativi;

- ideazione, creazione, progettazione, produzione, commercia-

lizzazione e sfruttamento di prodotti audiovisivi per uso te-

levisivo, pubblicitario e commerciale, canali tematici, “for-

mat” e iniziative editoriali anche su supporti multi-mediali

on-line e off-line;

- produzione e realizzazione di colonne sonore di film, tele-

film, documentari e di produzioni cinematografiche e televi-

sive in genere;

- produzione e commercializzazione di DVD, CD-ROM, supporti

discografici, banche dati, software, videotel, audiotel, te-

levideo, servizi telematici, video-giochi per computer, ser-

vizi interattivi, libri, riviste, contenuti per internet;

- acquisto, titolarità e gestione di mezzi di comunicazione,

televisioni, radio, pubblicazioni e case editrici (con esclu-

sione di ogni attività relativa ai giornali quotidiani);

- prestazioni di consulenza generale nel settore della musi-

ca e della comunicazione di impresa e per quanto riguarda in

generale la creatività musicale;

- attività di management nei confronti di artisti, autori,

registi, sceneggiatori ed in generale di professionisti atti-

vi nel mondo della musica e delle comunicazioni/telecomunica-

zioni;

- gestione in proprio e/o per conto di terzi, di teatri, au-

ditorium, sale congressi ed in generale di qualsiasi immobi-

le e/o spazi all’aperto, idonei a contenere manifestazioni

ed eventi di carattere musicale, teatrale e di comunicazione

in generale;

- attività di ricerca, sperimentazione e sviluppo in ambito

musicale ed ogni altra forma artistica, con l’utilizzo e

sfruttamento dei risultati prodotti.

La società può inoltre compiere, in via strumentale, tutte

le operazioni commerciali, industriali, finanziarie in gene-

re (assumere finanziamenti, concedere garanzie, anche reali

ed anche in favore di terzi), bancarie, mobiliari ed immobi-

liari ritenute dall’organo amministrativo necessarie od uti-

li per il conseguimento dell’oggetto sociale, e assumere,

sia direttamente che indirettamente, in Italia e all’estero,

interessenze e partecipazioni in altre società, o imprese, o

consorzi di qualunque tipo, aventi oggetto analogo, affine o

connesso al proprio.

Art. 5) – Durata

La Società avrà durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050

(duemilacinquanta), salvo proroga od anticipato scioglimento

da parte dell’assemblea dei soci.

TITOLO II

CAPITALE – STRUMENTI DI FINANZIAMENTO
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PARTECIPAZIONI SOCIALI

Art. 6) – Capitale Sociale

6.1 Il capitale sociale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimi-

la virgola zero zero).

6.2 Salvo per il caso di cui all’articolo 2482-ter del codi-

ce civile, gli aumenti del capitale potranno essere attuati

anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi.

6.3 Possono essere conferiti alla società tutti gli elementi

dell’attivo suscettibili di valutazione economica, ed in par-

ticolare beni in natura, crediti, prestazioni d’opera o di

servizi a favore della società stessa.

Art. 7) – Aumento di Capitale

7.1 La Società potrà aumentare il capitale sia mediante nuo-

vi conferimenti sia mediante passaggio di riserve a capita-

le. La decisione di aumentare il capitale sociale non può es-

sere attuata fin quando i conferimenti precedentemente dovu-

ti non siano stati integralmente eseguiti.

7.2 Possono essere conferiti, a liberazione dell’aumento di

capitale a pagamento, tutti gli elementi dell’attivo suscet-

tibili di valutazione economica, ed in particolare beni in

natura, crediti, prestazioni d’opera o di servizi a favore

della società; la deliberazione di aumento del capitale deve

stabilire le modalità di conferimento: in mancanza di qual-

siasi indicazione il conferimento deve farsi in denaro.

7.3 In caso di riduzione del capitale per perdite superiori

al terzo del capitale stesso, potrà essere omesso il deposi-

to presso la sede sociale della documentazione prevista

dall’art. 2482 bis Cod. Civ., in previsione della relativa

assemblea.

Art. 8) – Titoli di debito

La società può emettere, per decisione dei soci, i titoli di

debito di cui all’articolo 2483 del Codice Civile.

Art. 9) – Apporti e finanziamenti dei soci

9.1 La società può acquisire dai soci, previo consenso indi-

viduale degli stessi, versamenti in conto capitale, in conto

futuro aumento capitale o versamenti a copertura perdite, ov-

vero stipulare con i soci, sulla base di trattative persona-

lizzate, finanziamenti, con obbligo di rimborso, che si pre-

sumono infruttiferi salva diversa determinazione risultante

da accordo scritto tra le parti, il tutto nei limiti e con

le modalità previsti dalla vigente normativa di carattere ci-

vilistico e fiscale, con l’osservanza delle norme di legge

sulla raccolta del risparmio tra il pubblico e nei limiti e

criteri determinati dal Comitato Interministeriale per il

Credito ed il Risparmio.

9.2 Il rimborso dei finanziamenti dei soci fatti a favore

della società, in conseguenza del rapporto sociale è poster-

gato ai sensi dell’art. 2467 del Codice Civile, rispetto al-

la soddisfazione degli altri creditori.

Art. 10) – Soci fondatori e diritti particolari dei soci
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10.1 Le quote sociali sono determinate in misura proporziona-

le al conferimento. I diritti sociali spettano ai soci in mi-

sura proporzionale alla partecipazione da ciascuno di essi

posseduta, fatti salvi i diritti particolari attribuiti ai

Soci Fondatori ai sensi del presente Statuto e fatto salvo

quanto stabilito dall’articolo 19.2 per il diritto di voto

dei soci.

10.2 Sono Soci Fondatori coloro i quali hanno partecipato al-

la costituzione della società.

I diritti particolari attribuiti ai sensi dell’art. 2468,

comma 3 del Codice Civile ai soci fondatori signori:

* Alberto MARTINI, nato a Verona il 10 maggio 1960, codice

fiscale MRT LRT 60E10 L781T;

* Alberto AMBROSINI, nato a Verona il 4 agosto 1961, codice

fiscale MBR LRT 61M04 L781O;

* Giammatteo RIZZONELLI, nato a Tione di Trento (TN) il 20

luglio 1971, codice fiscale RZZ GMT 71L20 L174V;

* Elisabetta FABLE, nata a Bolzano il 25 febbraio 1965, codi-

ce fiscale FBL LBT 65B65 A952O;

devono intendersi quelli previsti dagli articoli 12 e 15.1

lettera c) e 21 del presente statuto.

Ogni volta in cui è previsto il voto a maggioranza dei Soci

Fondatori, questa deve intendersi quale maggioranza assoluta

del numero dei Soci Fondatori esistenti al momento della de-

libera e non di quelli presenti alla stessa, calcolata per

teste.

10.3 In ordine alla sorte dei diritti particolare, si convie-

ne quanto segue:

a) in caso di cessione totale, a qualunque titolo, della par-

tecipazione da parte del socio titolare del diritto partico-

lare:

* il diritto in oggetto si estinguerà automaticamente senza

che possa trasmettersi al cessionario;

* i diritti particolari di spettanza degli altri titolari

permarranno inalterati in capo ai titolari medesimi;

b) in caso di cessione parziale, a qualunque titolo, della

partecipazione da parte del socio titolare del diritto parti-

colare:

* il diritto in oggetto permarrà inalterato in capo al ceden-

te senza che possa trasmettersi al cessionario;

* i diritti particolari di spettanza degli altri titolari

permarranno inalterati in capo ai titolari medesimi;

c) in caso di costituzione di diritti reali limitati di godi-

mento e/o di garanzia da parte del socio titolare del dirit-

to particolare:

* il diritto in oggetto permarrà inalterato in capo al socio

costituente i diritti reali limitati di godimento e/o di ga-

ranzia senza che possa trasmettersi al beneficiario dei di-

ritti reali limitati di godimento e/o di garanzia;

* i diritti particolari di spettanza degli altri titolari
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permarranno inalterati in capo ai titolari medesimi;

d) in caso di morte del socio titolare del diritto particola-

re:

* il diritto in oggetto si estinguerà automaticamente senza

che possa trasmettersi all'erede e/o legatario;

* i diritti particolari di spettanza degli altri titolari

permarranno inalterati in capo ai titolari medesimi;

e) i predetti diritti particolari si estingueranno automati-

camente in capo a tutti i Soci Fondatori allorquando il nume-

ro degli stessi divenga inferiore a due.

Ogni modifica o soppressione dei diritti particolari ovvero

ogni attribuzione degli stessi a nuovi soci, dovrà essere de-

liberata dall’Assemblea dei soci con consenso unanime.

Art. 11) – Trasferimento della partecipazione sociale

per atto tra vivi

Le clausole contenute in questo articolo intendono tutelare

gli interessi della Società all’omogeneità della compagine

sociale, alla coesione dei soci ed all’equilibrio dei rappor-

ti tra gli stessi: pertanto vengono disposte le seguenti li-

mitazioni al trasferimento delle partecipazioni.

11.1 Ai fini del presente statuto è considerato trasferimen-

to qualsiasi negozio, a titolo oneroso o gratuito, in forza

del quale derivi il mutamento della titolarità di dette par-

tecipazioni sociali o diritti, ivi compresi, in via esempli-

ficativa, ma non esaustiva, la compravendita, la donazione,

la permuta, il conferimento in società, la costituzione di

rendita, la cessione «in blocco», forzata o coattiva, l’adem-

pimento di una obbligazione naturale, il trasferimento che

intervenga nell’ambito di cessione o conferimento di azien-

da, fusione e scissione, il trasferimento o la costituzione

di diritti reali limitati. In caso di trasferimento per atto

tra vivi delle partecipazioni o di parte di esse, è riserva-

to agli altri Soci il diritto di prelazione.

11.2 Il socio (d’ora innanzi “proponente”) che intende effet-

tuare il trasferimento (d’ora innanzi la “proposta”) median-

te atto a titolo oneroso e con corrispettivo fungibile, deve

prima farne offerta, alle stesse condizioni, agli altri soci

ai quali deve comunicare, con raccomandata con ricevuta di

ritorno, la quota che intende trasferire, il prezzo richie-

sto, le condizioni di pagamento e le esatte generalità del

terzo acquirente, nonché tutte le altre eventuali condizioni

pattuite.

11.3 Entro 60 (sessanta) giorni dall’avvenuto ricevimento di

tale comunicazione i soci, a pena di decadenza, devono comu-

nicare con raccomandata con ricevuta di ritorno al socio pro-

ponente la cessione, la propria volontà di esercitare la pre-

lazione.

11.4 In caso di concorso di più soci esercitanti il diritto

di prelazione, ciascuno di essi esercita la prelazione per

un valore proporzionale alla partecipazione di cui è già ti-
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tolare ed acquisisce anche il diritto di prelazione che al-

tri soci non esercitano, a meno che non dichiari, all’atto

dell’esercizio del diritto di prelazione, di non voler bene-

ficiare di tale accrescimento. Se, per effetto di detta ri-

nuncia, quanto è oggetto della proposta di trasferimento non

sia interamente acquistato da soci, si rientra nella previ-

sione dell’art. 12 del presente statuto.

11.5 Qualora il prezzo proposto sia ritenuto eccessivo da al-

cuno degli altri soci esercitanti il diritto di prelazione,

il prezzo della cessione sarà determinato tra le parti di co-

mune accordo.

Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, è facoltà del so-

cio acquirente proporre, con il consenso del proponente, la

nomina di un Arbitratore di fiducia, ai sensi dell’art. 1349

del Codice Civile; in caso di disaccordo su tale nomina, il

socio acquirente può richiedere la nomina del Collegio Arbi-

trale di cui all’art. 33 del presente statuto

11.6 L’Arbitratore o il Collegio Arbitrale avrà in tal caso

l’incarico di determinare il valore di quanto è oggetto del

proposto negozio traslativo.

L’Arbitratore o il Collegio Arbitrale dovrà rendere la pro-

pria valutazione entro 60 giorni dal ricevimento dell’incari-

co, prorogabile al massimo per ulteriori 30 (trenta) giorni.

11.7 La determinazione dell’Arbitratore o del Collegio Arbi-

trale dell’ammontare del valore di ciò che è oggetto del ne-

gozio traslativo deve essere notificata a cura dell’Arbitra-

tore o del Collegio Arbitrale, a tutti i soci con lettera

raccomandata a.r., precisandosi che:

a) ove il prezzo proposto dal proponente sia maggiore del va-

lore stabilito dall’arbitratore o dal collegio arbitrale, la

proposta si intende fatta per il prezzo pari al valore stabi-

lito dall’arbitratore;

b) ove il prezzo proposto dal proponente sia minore del valo-

re stabilito dall’arbitratore o dal collegio arbitrale, la

proposta si intende fatta per un prezzo pari al valore stabi-

lito dal proponente.

11.8 Il costo dell’arbitratore o del Collegio Arbitrale sarà

a carico:

a) dei soci aventi diritto di prelazione che abbiano dichia-

rato di non accettare il prezzo, in proporzione alle rispet-

tive partecipazioni, qualora il valore determinato dall’arbi-

tratore o dal Collegio Arbitrale non sia inferiore di oltre

il 20% (venti per cento) al prezzo proposto dal proponente,

sia che i soci esercitino o non esercitino il diritto di pre-

lazione;

b) del socio proponente, qualora il valore determinato

dall’arbitratore o dal Collegio Arbitrale sia inferiore di

oltre il 20% (venti per cento) al prezzo proposto dal propo-

nente ed egli si sia avvalso della facoltà di revoca;

c) per metà dei soci aventi diritto di prelazione che abbia-
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no dichiarato di non accettare il prezzo, in proporzione al-

le rispettive partecipazioni, e per metà del socio proponen-

te, qualora il prezzo determinato dall’arbitratore o dal Col-

legio Arbitrale sia inferiore di oltre il 20% (venti per cen-

to) al prezzo proposto dal proponente ed egli non si sia av-

valso della facoltà di revoca.

11.9 Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisio-

ne dell’arbitratore o del Collegio Arbitrale, può decidere

di revocare la propria proposta, dandone comunicazione ai so-

ci entro il termine di 30 (trenta) giorni dal giorno di rice-

vimento della anzidetta comunicazione con raccomandata con

ricevuta di ritorno, a pena di decadenza della facoltà di re-

voca.

11.10 In mancanza di qualsiasi comunicazione da parte del

proponente entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione

dell’arbitratore o del Collegio Arbitrale, i soci, destinata-

ri della comunicazione di cui al comma 11.9 (fatta eccezione

per il caso di intervenuta revoca della proposta) possono e-

sercitare la prelazione al valore stabilito dall’arbitratore

o dal Collegio Arbitrale, dandone immediata comunicazione

con raccomandata con ricevuta di ritorno al proponente.

11.11 Qualora vi siano soci che intendano esercitare la pre-

lazione senza adire all’arbitratore o al Collegio Arbitrale

per la determinazione del prezzo, mentre altri soci richieda-

no, come sopra, la nomina dell’arbitratore o del Collegio Ar-

bitrale, si dovrà dare comunque luogo per tutti alla procedu-

ra di arbitrato, il cui costo, in tal caso, non potrà grava-

re sul/sui socio/i che abbiano dichiarato previamente la vo-

lontà di esercitare la prelazione al prezzo proposto.

11.12 Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a ti-

tolo gratuito o a titolo oneroso con corrispettivo infungibi-

le, agli altri soci spetta il diritto di prelazione, disci-

plinato con le medesime modalità descritte nei commi prece-

denti, ove applicabili, con l’unica particolarità che chi e-

sercita la prelazione dovrà corrispondere all’offerente una

somma pari al valore effettivo di ciò per cui è stato eserci-

tato il diritto di prelazione. Tale valore effettivo deve es-

sere determinato di comune accordo tra le parti o, in difet-

to, a cura del Collegio Arbitrale di cui sopra: si applicano

di conseguenza le disposizioni dal 11.5 al 11.11.

11.13 L’esecuzione del negozio in forma idonea all’iscrizio-

ne nel Registro delle Imprese ed il pagamento del corrispet-

tivo dovuto in caso di esercizio della prelazione devono av-

venire nei medesimi termini contenuti nella proposta formula-

ta dal socio proponente. Nel caso di termini già scaduti, a

causa dell’espletamento delle procedure che precedono, detta

stipula e detto pagamento devono avvenire non oltre quindici

giorni successivi a quello in cui si sono perfezionati gli

atti della procedura di cui sopra.

Art. 12) – Clausola di gradimento
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12.1 Nel caso in cui nessuno dei soci eserciti il diritto di

prelazione con le descritte modalità o residuino delle quote

inoptate, e in ogni altro caso in cui non spetta ai soci il

diritto di prelazione, l’ingresso come socio di un terzo, in

qualsiasi modo possa avvenire, è sottoposto al preventivo

gradimento, da esprimersi – nel rispetto del principio di

non discriminazione di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 112/2017

s.m.i. – da parte dell’Assemblea dei soci che delibererà con

il voto favorevole dei due terzi dei suoi componenti e con 

almeno i due terzi dei soci fondatori esistenti, cui pertan-

to compete un diritto particolare di cui all'art. 2648, ter-

zo comma, c.c. come già precisato al precedente art. 10 del 

presente statuto.

12.2 A tal fine, l’aspirante socio dovrà essere presentato

da chi intende trasferire la propria quota di partecipazio-

ne, o la frazione della stessa, con lettera raccomandata con

ricevuta di ritorno da inviarsi al Presidente del Consiglio

di Amministrazione o all’Amministratore Unico, i quali do-

vranno tempestivamente convocare l’assemblea dei soci.

L’assemblea dovrà decidere sul gradimento entro 30 (trenta)

giorni dal ricevimento della raccomandata di cui sopra e

l’organo amministrativo dovrà provvedere a comunicarne l’e-

ventuale diniego all’aspirante socio e al socio alienante en-

tro 15 (quindici) giorni dall’assunzione della decisione. In

mancanza di espressa comunicazione nei termini di cui sopra

il gradimento si ritiene espresso e il socio alienante sarà

libero di procedere al trasferimento della quota all’aspiran-

te socio.

12.3 In caso di diniego al trasferimento della partecipazio-

ne il socio può proporre il nominativo di un altro aspirante

socio, ovvero esercitare il diritto di recesso ai sensi

dell’art. 2473 del Codice Civile.

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

_____________________________________________________________

Art. 13) – Trasferimento della partecipazione sociale per

causa di morte

13.1 Le partecipazioni non sono trasmissibili a causa di mor-

te qualora i soci superstiti manifestino la volontà di suben-

trare nella quota del socio defunto in conformità alle moda-

lità che seguono.

13.2 Entro 30 (trenta) giorni dall’apertura della successio-

ne la Società comunica, con raccomandata con ricevuta di ri-

torno, il decesso del socio a quelli superstiti i quali, a

loro volta, entro 60 (sessanta) giorni dall’avvenuto ricevi-

mento di tale comunicazione, a pena di decadenza, devono co-

municare alla Società, con raccomandata con ricevuta di ri-

torno, la propria volontà di subentrare nella quota e liqui-

dare gli eredi secondo le modalità stabilite all’articolo 15

del presente statuto.
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13.3 In caso di concorso di più soci, ciascuno di essi eser-

cita il diritto per un valore proporzionale alla propria par-

tecipazione ed acquisisce anche il diritto che altri soci

non esercitano, a meno che non dichiari, all’atto dell’eser-

cizio del diritto di subentro, di non voler beneficiare di

tale accrescimento.

Nel caso in cui nessun socio manifesti la volontà di suben-

trare o se, per effetto della rinuncia di cui al precedente

comma, la quota del socio defunto non sia interamente acqui-

stata da soci, l’ingresso degli eredi è subordinato al gradi-

mento dell’assemblea secondo quanto previsto dall’art. 12

del presente statuto. Nel caso in cui detto gradimento sia

negato, gli aventi causa del socio defunto avranno diritto

di essere liquidati secondo le modalità stabilite al succes-

sivo articolo 15.

13.4 In caso di comproprietà di una partecipazione per effet-

to del trasferimento della stessa a causa di morte, i dirit-

ti dei comproprietari devono essere esercitati da un rappre-

sentante comune, nominato secondo le modalità previste negli

artt. 1105 e 1106 del Codice Civile.

TITOLO III

RECESSO – ESCLUSIONE

Art. 14) – Recesso

14.1 Il Socio ha diritto di recesso nei casi previsti dagli

artt. 2473 e 2469 del Codice Civile, e nei casi eventualmen-

te previsti nel presente statuto e, precisamente:

a) proroga del termine di durata della Società ovvero se la

durata della Società divenisse a tempo indeterminato;

b) aumento di capitale con offerta a terzi;

c) introduzione o rimozione dei vincoli sulla circolazione

delle quote di partecipazione.

14.2 Il diritto di recesso può essere esercitato solo con ri-

ferimento all’intera quota posseduta dal Socio recedente.

14.3 I soci che recedono dalla società hanno diritto di otte-

nere il rimborso della propria partecipazione in misura non

superiore al capitale effettivamente versato ed eventualmen-

te rivalutato o aumentato nei limiti di cui all’art. 3, com-

ma 3, lettera a) del D.Lgs. n. 112/2017.

14.4 L’organo amministrativo, ricevuta la dichiarazione di

recesso, la comunica a mezzo raccomandata con avviso di rice-

vimento agli altri soci, invitandoli a trovare, nel termine

di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, un ac-

cordo per l’attuazione del rimborso mediante acquisto della

quota del recedente da parte degli altri soci, proporzional-

mente alle loro partecipazioni, o da parte di un terzo.

Qualora tutti gli altri soci si accordino per iscritto in

tal senso, l’acquisto in parola può avvenire anche per quote

diverse o in favore solo di alcuni dei soci.

Nel caso in cui non vi sia disponibilità da parte dei soci

e/o di un terzo all’acquisto delle quote, il rimborso è ef-
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fettuato dalla società ai sensi di legge.

14.5 Il recesso non può essere esercitato e, se già esercita-

to, è privo di efficacia, se prima della scadenza del termi-

ne per il rimborso, la società revoca la delibera che lo le-

gittima ovvero delibera lo scioglimento.

14.6 Il Socio recedente, una volta che la dichiarazione di

recesso è stata comunicata alla società, non può revocare la

relativa dichiarazione se non con il consenso di tutti gli

altri soci.

Art. 15) – Esclusione

15.1 L’esclusione del socio, oltre che nel caso indicato

all’articolo 2466 del Codice Civile può aver luogo al verifi-

carsi delle seguenti circostanze, da intendersi quali fatti-

specie di giusta causa:

a) è escluso di diritto il Socio che sia dichiarato fallito,

interdetto o inabilitato o che sia stato condannato ad una

pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pub-

blici uffici;

b) in caso di inadempimento o impossibilità di adempimento

del conferimento d’opera o di servizi eventualmente effettua-

to da un socio, ove ammesso dal presente Statuto;

c) qualora il socio, senza il consenso degli altri soci, e-

serciti per conto proprio o altrui un’attività concorrente

con quella della società, sia direttamente che a mezzo di

soggetti interposti; a tal fine si considerano in ogni caso

soggetti interposti, salva la possibilità di provare la qua-

lità di soggetto interposto di altre persone, i parenti in

linea retta ed il coniuge nonché le società nelle quali il

socio detenga una quota di partecipazione superiore al 20%

del capitale sociale ovvero rivesta la carica di amministra-

tore; la presente causa di esclusione non opera nei confron-

ti dei soci fondatori che, pertanto, non avranno limitazione

alcuna nell’esercitare altre attività professionali e/o im-

prenditoriali e cui, quindi, compete un diritto particolare 

di cui all'art. 2648, terzo comma, c.c. come già precisato 

al precedente art. 10 del presente statuto;

d) azioni in grado di mettere a rischio la situazione econo-

mica e/o finanziaria della società, senza averne mandato;

e) in caso di scomparsa o dichiarazione di assenza del Socio

ai sensi degli artt. 49 e segg. c.c., ovvero qualora questi,

per almeno tre anni consecutivi, non eserciti alcun diritto

sociale ad esso spettante.

15.2 L’esclusione, quando non opera di diritto, deve essere

deliberata con decisione adottata con il voto favorevole dei

due terzi dei soci e con il voto favorevole della maggioran-

za dei soci fondatori, non computandosi in tale maggioranza

la persona del Socio da escludere. Se la società si compone

di due soci, l’esclusione di uno di essi è pronunciata ai

sensi dell’art. 33; qualora la clausola compromissoria di

cui all’art. 33 non fosse in concreto applicabile, l’esclu-
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sione di uno dei soci è pronunciata dal Tribunale su domanda

dell’altro socio.

15.3 La relativa deliberazione deve essere motivata e comuni-

cata senza indugio al Socio con lettera raccomandata con av-

viso di ricevimento.

15.4 Contro la deliberazione di esclusione il Socio può pro-

porre opposizione, ai sensi dell’art. 33, entro sessanta

giorni dal ricevimento della comunicazione; qualora la clau-

sola compromissoria di cui all’art. 33 non fosse in concreto

applicabile, l’opposizione può essere fatta al Tribunale.

15.5 Per la liquidazione della quota del Socio uscente si ap-

plica la procedura di rimborso come sopra prevista per il re-

cesso.

15.6 L’esclusione può essere revocata solo con lo stesso pro-

cedimento previsto per le modificazioni dell’atto costituti-

vo.

TITOLO IV

DECISIONE DEI SOCI

Art. 16) – Materie rimesse alle decisioni dei soci

16.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe-

tenza dalla Legge o ai sensi del presente statuto. Sono co-

munque riservate alla competenza dei soci:

a) l’approvazione del bilancio nonché del bilancio sociale,

ai sensi di quanto previsto dalle vigenti norme di legge, e

la destinazione degli utili;

b) la nomina degli Amministratori e la struttura dell’organo

amministrativo;

c) la nomina dei membri dell’Organo di Controllo;

d) le modificazioni dell’atto costitutivo e dello Statuto;

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci;

f) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento del-

la liquidazione;

g) l’emissione di titoli di debito, ove ammessa dal presente

Statuto;

h) l’approvazione, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n.

112/2017, di regolamenti aziendali che prevedano adeguate

forme di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e di

altri soggetti direttamente interessati alle loro attività e

nei quali siano specificati i diritti di informazione, con-

sultazione e partecipazione nelle attività della società lo-

ro spettanti.

Ai sensi dell’art. 11, quarto comma del D.Lgs. n. 112/2017,

hanno diritto di partecipare all’assemblea convocata per

l’approvazione del bilancio, tramite un loro rappresentante,

senza diritto di voto i lavoratori e gli utenti della so-

cietà. I regolamenti di cui al successivo art. 35 potranno

disciplinare ulteriori casi e particolari modalità di parte-

cipazione da parte dei soggetti sopraindicati.
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Art. 17) – Modalità di adozione delle decisioni dei soci

17.1 Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante

deliberazione assembleare ai sensi dell’art. 2479 bis del Co-

dice Civile.

Art. 18) – Diritto di voto

18.1 Hanno diritto di voto i soci iscritti nel Registro del-

le Imprese.

18.2 Ogni socio ha diritto ad un voto in assemblea a prescin-

dere dal valore della propria quota di capitale sociale, fat-

ta comunque salvi i diritti particolari attribuiti ai soci 

fondatori ai sensi degli artt. 10 e 12 del presente statuto.

18.3 Il socio moroso non può partecipare alle decisioni dei

soci.

Art. 19) – Assemblea dei soci

19.1 L’assemblea dei soci di cui all’art. 2479-bis del Codi-

ce Civile è convocata anche fuori della sede sociale, purché

in Italia, da uno o più Amministratori o da tanti soci che

rappresentino almeno un terzo del capitale, mediante lettera

raccomandata con avviso di ricevimento o telegramma, telefax

o posta elettronica, spediti ai soci rispettivamente al domi-

cilio risultante dal Registro delle Imprese ed agli Ammini-

stratori e all’Organo di controllo; l’avviso di convocazione

deve essere inviato almeno otto giorni prima dell’adunanza,

deve contenere il luogo, il giorno e l’ora dell’adunanza

nonché l’elenco delle materie da trattare; nell’avviso di

convocazione può essere prevista una data ulteriore di secon-

da convocazione nel caso in cui, in prima convocazione, l’as-

semblea non risulti legalmente costituita.

19.2 Sarà del pari considerata effettuata la comunicazione

dell’avviso di convocazione, ove il relativo testo sia data-

to e sottoscritto per presa visione dai destinatari.

19.3 L’assemblea sarà valida anche se non convocata in con-

formità alle precedenti disposizioni, purché alla relativa

deliberazione partecipi l’intero capitale sociale e tutti

gli Amministratori e i membri dell’Organo di controllo, se

nominati, siano presenti o informati con almeno tre giorni

lavorativi di preavviso rispetto al giorno dell’assemblea

(anche a mezzo telefax o messaggio di posta elettronica) del-

la riunione e del suo oggetto e nessuno si opponga alla trat-

tazione dell’argomento.

19.4 Il Socio può farsi rappresentare in assemblea da un de-

legato anche non socio mediante delega scritta e la relativa

documentazione è conservata secondo quanto prescritto

dall’articolo 2478, primo comma, numero 2) del Codice Civi-

le. Il numero massimo di deleghe che possono essere attribui-

te ad un delegato è due.

19.5 Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 20, l’as-

semblea è regolarmente costituita con la presenza della mag-

gioranza assoluta dei soci iscritti nel Registro delle Impre-

se al momento della delibera.
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Salvi comunque i diritti particolari di voto spettanti ai so-

ci fondatori, le deliberazioni dei soci sono assunte con la

maggioranza assoluta del numero dei soci presenti calcolata

per teste. Nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo

comma dell’articolo 2479 del Codice Civile le deliberazioni

sono assunte con il voto favorevole dei due terzi dei soci i-

scritti nel Registro delle Imprese al momento della delibe-

ra. Ai sensi dell’art. 2468 quarto comma del Codice Civile,

la modifica e la soppressione dei diritti particolari previ-

sti all’art. 10 deve essere deliberata con il consenso unani-

me di tutti i soci.

Sono fatte salve diverse specifiche maggioranze richieste da

altri articoli del presente statuto.

19.6 L’assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancan-

za, da altra persona designata dagli intervenuti. Il presi-

dente è assistito da un segretario designato nello stesso mo-

do, salvo il caso in cui il verbale è redatto da notaio.

19.7 Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità del-

la costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei

presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati

delle votazioni.

19.8 Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, an-

che in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale

rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità

e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per

allegato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o

dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richie-

sta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine

del giorno.

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi ne-

cessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di depo-

sito o di pubblicazione.

19.9 In caso di trasferimento della partecipazione in prossi-

mità dell’assemblea, il cessionario ha diritto di voto per

la quota acquistata se, al momento dell’apertura dell’assem-

blea, il relativo trasferimento risulti regolarmente iscrit-

to al Registro Imprese.

19.10 L’assemblea può essere tenuta in videoconferenza o in

teleconferenza, con intervenuti dislocati in più luoghi, con-

tigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che

siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona

fede e di parità di trattamento dei soci.

In particolare, è necessario che:

– sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

– sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
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guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-

ne;

– sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine

del giorno;

– vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video colle-

gati a cura della società, nei quali gli intervenuti potran-

no affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo

ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzan-

te.

Art. 20) – Modificazioni dell’atto costitutivo

e dello Statuto

20.1 Le modificazioni dell’atto costitutivo e dello Statuto

sono deliberate dall’assemblea dei soci a norma dell’art.

2479-bis del Codice Civile.

20.2 In caso di aumento di capitale mediante nuovi conferi-

menti, la comunicazione ai soci relativa all’offerta di sot-

toscrizione deve essere effettuata a mezzo lettera raccoman-

data con avviso di ricevimento.

Tale forma di comunicazione non è necessaria per i soci pre-

senti alla deliberazione di aumento, per i quali la comunica-

zione si intende effettuata a seguito dell’adozione della de-

liberazione medesima.

20.3 Ove la deliberazione di aumento di capitale mediante

nuovi conferimenti consenta che la parte dell’aumento di ca-

pitale non sottoscritta da uno o più soci sia sottoscritta

dagli altri soci o da terzi, i soci che esercitano il dirit-

to di sottoscrizione, purchè ne facciano contestuale richie-

sta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle quote

che siano rimaste non optate.

20.4 L’aumento di capitale mediante nuovi conferimenti può

essere attuato, salvo per il caso di cui all’articolo

2482-ter c.c., anche mediante offerta di quote di nuova emis-

sione a terzi: in tale ipotesi spetta ai soci che non hanno

consentito alla decisione, il diritto di recesso a norma

dell’articolo 2473 del Codice Civile.

TITOLO V

AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA’

Art. 21) – Nomina

21.1 Al fine di realizzare una migliore partecipazione nella

“governance” della Società, questa è amministrata da un Con-

siglio di Amministrazione.

Tuttavia, nel caso si rendesse necessario e con l’approvazio-

ne del 90% (novanta per cento) dei soci iscritti nel Regi-

stro delle Imprese al momento della delibera, la Società

potrà essere amministrata da un Amministratore unico, anche

non socio.

Ai sensi dell'art. 2468, comma 3, cod. civ., è attribuito ai

soci fondatori come già sopra indicati all'art. 10) il se-
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guente diritto particolare di tipo amministrativo:

- il diritto particolare di nominare, anche nella persona di

sé medesimo, un componente del consiglio di amministrazione,

fermo in ogni caso restando il diritto di partecipare alle

decisioni concernenti la nomina degli altri amministratori.

Il nominativo del soggetto così indicato, il relativo compen-

so e la durata della carica dovranno pervenire all'organo am-

ministrativo in carica a mezzo lettera raccomandata A.R., ov-

vero posta elettronica certificata (P.E.C.), da spedirsi, a

cura del socio che lo ha nominato, almeno 15 (quindici) gior-

ni prima del termine di scadenza dell'organo amministrativo

stesso; il mancato esercizio del diritto particolare nei ter-

mini e con le modalità anzidette equivale a sua tacita rinun-

cia, con conseguente ripristino delle regole statutarie ordi-

narie in materia di nomina degli amministratori, limitatamen-

te però al singolo caso concreto. Nel caso in cui tutti i so-

ci intendessero esercitare il proprio diritto, il Consiglio

di Amministrazione dovrà essere composto da un numero di al-

meno 4 (quattro) consiglieri.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 2 (due) o più

membri, compreso il Presidente.

Il numero degli amministratori è stabilito dall’assemblea

contestualmente alla loro nomina.

La maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazio-

ne e il Presidente, se designato dall’assemblea, oltre alla

maggioranza assembleare di cui di cui al precedente art.

19.5, devono altresì ottenere il gradimento della maggioran-

za dei soci fondatori.

L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al

possesso dei seguenti requisiti:

a) onorabilità:

— assenza di precedenti penali e di carichi pendenti

— assenza di una delle cause di ineleggibilità di cui

all’art. 2382 c.c.;

b) professionalità:

— possesso di comprovata esperienza nei settori oggetto

dell’attività sociale acquisita mediante lo svolgimento di

attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti di-

rettivi presso altre imprese ovvero il possesso di specifici

titoli professionali e/o abilitativi;

c) indipendenza:

— non essere legati alla società da un rapporto di lavoro o

da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione

d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patri-

moniale che ne compromettano l’indipendenza.

Gli amministratori (o, nel caso, l’Amministratore Unico) du-

rano in carica tre anni e sono rieleggibili: i dipendenti

della Società, nominati amministratori, non potranno avere

deleghe particolari.

Qualora il Consiglio di Amministrazione fosse composto da un
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numero pari di Amministratori, in caso di parità di voti e

conseguente impossibilità di adottare una decisione su uno o

più degli argomenti all’ordine del giorno, prevarrà il voto

del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Gli Amministratori possono essere non soci.

21.2 Gli amministratori non possono assumere la qualifica di

soci illimitatamente responsabili in società concorrenti, né

essere amministratori in società concorrenti salvo autorizza-

zione dell’assemblea, con astensione dal voto del socio inte-

ressato.

La presente limitazione non opera nei confronti dei soci fon-

datori che rivestano la qualifica di amministratori, cui per-

tanto compete un diritto particolare di cui all'art. 2648, 

terzo comma, c.c. come già precisato al precedente art. 10 

del presente statuto.

21.3 Se viene a mancare taluno degli amministratori, gli al-

tri provvedono a sostituirlo mediante cooptazione: l’ammini-

stratore o gli amministratori così nominati restano in cari-

ca sino al primo rinnovo dell’organo amministrativo. Se per

qualsiasi motivo cessa dalla carica la maggioranza – ovvero

il 50% (cinquanta per cento) degli amministratori nel caso

di Consiglio formato da un numero pari di membri tutti gli

amministratori decadono e deve essere senza indugio convoca-

ta l’assemblea dei soci per l’integrale sostituzione dell’or-

gano amministrativo.

21.4 Ai sensi dell’art. 11, comma 4 del D.Lgs. n. 112/2017

s.m.i., nel caso in cui la società superi due dei limiti in-

dicati nel primo comma dell’art. 2435-bis del codice civile

ridotti della metà, i lavoratori ed eventualmente gli utenti

avranno diritto di nominare un componente dell’organo ammini-

strativo.

Art. 22) – Compensi

Agli Amministratori può spettare, oltre al rimborso delle

spese sostenute per ragioni del loro ufficio, un compenso an-

nuo nella misura stabilita da decisione dei Soci all’atto

della loro nomina o successivamente.

A favore degli Amministratori potranno, altresì, essere ac-

cantonate, anche a mezzo di apposita polizza assicurativa,

somme a titolo di trattamento di fine mandato, il tutto nei

limiti e con le modalità previste dalla vigente normativa in

materia.

Potrà essere, inoltre, prevista una remunerazione agli Ammi-

nistratori investiti di particolari incombenze; tale remune-

razione è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, senti-

to l’Organo di controllo, se nominato.

In ogni caso i compensi complessivamente previsti a favore

degli amministratori, ivi compresi quelli a favore degli am-

ministratori investiti di particolari incombenze, non potran-

no essere superiori a quanto previsto dall’art. 3, comma 2,

lettera a) del D.Lgs. n. 112/2017 s.m.i..
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Art. 23) – Poteri

23.1 Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri

per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, da

esercitarsi con le modalità di cui al successivo art. 25, ad

eccezione soltanto di quanto in forza della legge o del pre-

sente statuto sia riservato alla decisione dei Soci.

23.2 Gli Amministratori – se ammesso dalla legge – sono al-

tresì investiti dei poteri di adeguare ed integrare il pre-

sente statuto in conseguenza all’introduzione di disposizio-

ni normative inderogabili o, comunque, modifiche di mero a-

dattamento richieste dalla legge o da successive variazioni

della stessa.

Art. 24) – Forme di amministrazione

Quando l’amministrazione sia affidata a più persone, queste

costituiscono il Consiglio di Amministrazione, che ha compe-

tenza esclusiva nella materie allo stesso riservate per leg-

ge o in forza del presente Statuto.

Art. 25) – Decisione dei Consiglio di Amministrazione

25.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi mem-

bri il Presidente e il Vice Presidente, se non già nominati

dall’assemblea.

25.2 Non possono assumere la presidenza della società rappre-

sentanti degli enti di cui all’art. 4, comma 3 del D.Lgs. n.

112/2017 s.m.i. 26.2 Le decisioni del Consiglio di Ammini-

strazione possono essere adottate con metodo collegiale.

25.3 Nel caso di decisione collegiale il Consiglio si riuni-

sce presso la sede sociale o in qualsiasi altro luogo, in I-

talia, ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno op-

pure ne venga fatta richiesta da uno dei Consiglieri.

25.4 L’avviso di convocazione deve essere inviato ai Consi-

glieri e all’Organo di controllo, a mezzo lettera raccomanda-

ta, telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica in-

viati al loro domicilio o al numero di fax o all’indirizzo

di posta elettronica, se notificati alla società, almeno cin-

que giorni prima della adunanza.

25.5 L’avviso dovrà indicare la data, l’ora ed il luogo del-

la riunione, e gli argomenti da trattare.

25.6 Nei casi di urgenza il termine potrà essere ridotto ad

un giorno e l’avviso sarà spedito per telegramma o inviato

per telefax o messaggio di posta elettronica.

25.7 La riunione collegiale è validamente costituita purché

sia presente almeno la maggioranza assoluta dei Consiglieri.

Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della mag-

gioranza assoluta dei Consiglieri in carica.

25.8 Il relativo verbale è sottoscritto dal Presidente e dal

Segretario, che potrà essere anche estraneo al Consiglio.

25.9 E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio

di Amministrazione si tengano per tele-videoconferenza, a

condizione che tutti i partecipanti possano essere esattamen-

te identificati e sia loro consentito seguire la discussione
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ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomen-

ti affrontati nonché visionare e ricevere documentazione e

poterne trasmettere. Verificandosi questi requisiti, il Con-

siglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in

cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Se-

gretario della riunione, onde consentire la stesura e la sot-

toscrizione del verbale sul relativo libro.

Art. 26) – Amministratori Delegati e Comitato Esecutivo

Il Consiglio può delegare una parte dei propri poteri ad uno

o più Amministratori delegati o ad un comitato esecutivo sta-

bilendone la composizione, i poteri delegati e la remunera-

zione.

Non sono delegabili le materie elencate nell’art. 2381, 4°

comma del Codice Civile.

Art. 27) – Rappresentanza

27.1 La rappresentanza legale della Società di fronte ai ter-

zi ed in giudizio spetta:

– all’Amministratore Unico,

– al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso

di assenza o impedimento di questi, al Vice Presidente, se

nominato,

– all’Amministratore Delegato, nei limiti della delega.

27.2 La rappresentanza volontaria della Società spetta ai

Procuratori, che possono essere nominati per determinati at-

ti o categorie di atti, dall’Amministratore unico, dal Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti e/o in

esecuzione della delega consiliare, dagli Amministratori de-

legati.

TITOLO VI

CONTROLLI

Art. 28) – Organo di controllo – Revisione legale dei conti

28.1 La gestione della società è controllata da un Organo di

controllo, nominato con decisione dei soci, che potrà essere

costituito da un solo membro (sindaco unico) oppure da un or-

gano collegiale (collegio sindacale) per la cui composizione

e funzionamento si applicano le disposizioni previste dal co-

dice civile per le società per azioni.

I componenti dell’organo di controllo devono avere i requisi-

ti di cui agli articoli 2397, comma 2 e 2399 del codice civi-

le.

L’organo di controllo svolge tutti i compiti ad esso spettan-

ti ai sensi di legge e, in particolare, è investito di tutte

le competenze di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 112/2017

s.m.i..

L’assunzione della carica di sindaco è comunque subordinato

al possesso dei requisiti di onorabilità e indipendenza di

cui al precedente art. 21.

Il compenso dei Sindaci è determinato con decisione dei soci

all’atto della nomina, per l’intero periodo di durata del lo-

ro ufficio.
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In ogni caso i compensi a favore dei Sindaci non potranno es-

sere superiori a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, lette-

ra a) del D.Lgs. n. 112/2017 s.m.i..

28.2 Ricorrendo i presupposti di legge e, in particolare,

quanto previsto al comma 5 del citato art. 10 del D.Lgs. n.

112/2017 s.m.i., la revisione legale dei conti è esercitata

da un revisore legale o da una società di revisione legale i-

scritti nell’apposito registro o da sindaci iscritti nell’ap-

posito registro dei revisori legali.

28.3 Ai sensi dell’art. 11, comma 4 del D.Lgs. n. 112/2017

s.m.i., nel caso in cui la società superi due dei limiti in-

dicati nel primo comma dell’art. 2435-bis del codice civile

ridotti della metà, i lavoratori ed eventualmente gli utenti

avranno diritto di nominare un componente dell’organo di con-

trollo.

Art. 29) – Controllo individuale del socio

In ogni caso i soci che non partecipano all’amministrazione

hanno diritto di avere dagli Amministratori notizie sullo

svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tra-

mite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i do-

cumenti relativi all’amministrazione.

TITOLO VII

ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO

Art. 30) – Esercizio sociale

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre ogni anno.

Art. 31) – Bilancio

31.1 Il bilancio è redatto dall’organo amministrativo con

l’osservanza delle norme di legge, e presentato ai soci en-

tro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale

ovvero qualora ricorrano le condizioni di cui al secondo com-

ma dell’art. 2364 del Codice Civile o lo prevedano disposi-

zioni di legge, entro centoottanta giorni dalla sopra detta

chiusura.

L’organo amministrativo provvede, inoltre, a redigere, depo-

sitare e pubblicare, con le modalità previste dalle vigenti

norme in materia, il bilancio sociale, di cui all’art. 9,

comma 2 del D.Lgs. n. 112/2017 s.m.i., che dovrà essere pre-

sentato ai soci insieme al bilancio di esercizio per l’appro-

vazione.

31.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio e gli avanzi di

gestione, salva diversa destinazione prevista da inderogabi-

li disposizioni di legge, sono destinati allo svolgimento

dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio.

31.3 E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili

e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati a

fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratori

ed altri componenti degli organi sociali.

31.4 In deroga a quanto sopra, l’assemblea che approva il bi-

lancio, a maggioranza assoluta del numero dei soci presenti

in assemblea e con il voto favorevole della maggioranza dei
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soci fondatori, può destinare una quota inferiore al cinquan-

ta per cento degli utili e degli avanzi di gestione annuali,

dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi preceden-

ti:

a) ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e

versato dai soci, nei limiti delle variazioni dell’indice na-

zionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie

di operai e di impiegati, calcolate dall’Istituto nazionale

di statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a quello

dell’esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di ge-

stione sono stati prodotti, oppure alla distribuzione, anche

mediante aumento gratuito del capitale sociale o l’ emissio-

ni di strumenti finanziari, di dividendi ai soci, in misura

comunque non superiore all’interesse massimo dei buoni posta-

li fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al ca-

pitale effettivamente versato;

b) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo Settore

diversi dalle imprese sociali, che non siano fondatori, asso-

ciati, soci dell’impresa sociale o società da questa control-

late, finalizzate alla promozione di specifici progetti di u-

tilità sociale.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO – LIQUIDAZIONE

Art. 32) – Competenze dell’assemblea

32.1 Verificata ed accertata nei modi di legge una causa di

scioglimento della Società, l’Assemblea verrà convocata per

le necessarie deliberazioni.

32.2 E’ di competenza dell’assemblea, a norma dell’art. 2487

del Codice Civile:

a) la determinazione del numero dei liquidatori e delle rego-

le di funzionamento del collegio in caso di pluralità di li-

quidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui

spetta la rappresentanza della società;

c) la determinazione dei criteri in base ai quali deve svol-

gersi la liquidazione;

d) la determinazione dei poteri dei liquidatori, con partico-

lare riguardo alla cessione dell’azienda sociale, di rami di

essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di

essi, fatto salvo, in ogni caso, quanto previsto dal D.Lgs.

n. 112/2017;

e) la determinazione degli atti necessari per la conservazio-

ne del valore dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio

provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del migliore

realizzo.

Terminata la liquidazione, il patrimonio residuo dedotto il

capitale effettivamente versato dai soci, eventualmente riva-

lutato o aumentato ed i dividendi deliberati e non distribui-

ti nei limiti di all’art. 3, comma 3, lettera a) del D.Lgs.

n. 112/2017 s.m.i., sarà devoluto, con delibera dell’assem-
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blea dei soci, ad altri enti del Terzo settore costituiti ed

operanti da almeno tre anni o ai fondi di cui all’art. 16,

comma 1, del citato D.Lgs. n. 112/2017.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 33) – Clausola compromissoria

33.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i so-

ci ovvero tra i soci e la società, gli amministratori, i li-

quidatori, i membri dell’Organo di Controllo saranno devolu-

te al giudizio di un collegio arbitrale composto di tre mem-

bri nominati dal Presidente dell’ordine dei dottori commer-

cialisti ed esperti contabili del luogo ove ha sede la so-

cietà, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla domanda,

proposta su istanza della parte più diligente. Nel caso di

mancata nomina degli arbitri nei termini, la domanda di arbi-

trato potrà essere proposta, sempre su istanza della parte

più diligente, al Presidente del Tribunale nel cui circonda-

rio ha sede la società.

33.2 Il collegio arbitrale deciderà a maggioranza, ex bono

et equo, salvo il disposto dell’art. 36, D. Lgs. 17 gennaio

2003, n. 5, entro 90 (novanta) giorni dalla nomina.

La presente clausola compromissoria è vincolante per la so-

cietà e per tutti i soci, inclusi coloro la cui qualità di

socio è oggetto di controversia; è altresì vincolante, a se-

guito dell’accettazione dell’incarico, per amministratori,

liquidatori, membri dell’Organo di Controllo, relativamente

alle controversie dagli stessi promosse o insorte nei loro

confronti.

33.3 Non possono essere oggetto di clausola compromissoria

le controversie nelle quali la legge preveda l’intervento ob-

bligatorio del pubblico ministero.

Art. 34) – Modifiche della clausola compromissoria

Le modifiche dell’atto costitutivo, introduttive o soppressi-

ve di clausole compromissorie, devono essere approvate dai

due terzi dei soci iscritti nel Registro delle Imprese al mo-

mento della delibera. I soci assenti o dissenzienti possono,

entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di

recesso.

Art. 35) – Coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e

di altri soggetti interessati alle attività

35.1 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. n.

112/2017 s.m.i., la società, su proposta dell’organo ammini-

strativo e con delibera dell’assemblea dei soci, adotta uno

o più regolamenti aziendali che prevedano e disciplinino ade-

guate forme di coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e

di altri soggetti direttamente interessati alle attività so-

ciali.

Detti regolamenti dovranno specificare i diritti di informa-

zione e le modalità di consultazione e partecipazione nelle

attività della società dei soggetti suindicati, con partico-
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lare riferimento alle questioni che incidano direttamente

sulle condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni e dei

servizi prodotti e scambiati, individuando e specificando e-

ventuali altri casi di partecipazione all’assemblea e deter-

minandone le concrete modalità.

Art. 36) – Rinvio

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statu-

to, valgono le disposizioni del codice civile e delle leggi

speciali in materia.

F.to MARTINI Alberto

F.to AMBROSINI Alberto

F.to RIZZONELLI Giammatteo

F.to FABLE Elisabetta

Dottor Gabriele MERCANTI Notaio

"Copia su supporto informatico conforme al documento origina-

le su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22,comma 2,

D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si trasmette ad uso Registro

Imprese"
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